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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO 
 

1.1. Gli esami di stato e il documento del 15 maggio 
 anizzazione e le modalità di svolgimento degli esami di Stato 

stico 2021/2022 ai 
legge 30 dicembre 2021, n. 234  del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito,con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. 

struzione ha inizio il giorno 22 giugno 
2022 alle ore 8:30, con lo svolgimento della prima prova scritta. 

un colloquio, che ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo culturale, educativo e profes-
sionale dello studente. 

qualità di candidati interni: a) gli studenti che hanno fre-
u-

a 2, lettere b) e 
c) del d. lgs 62/2017. 

n. 12  

dal dirigente/coordinatore o da suo delegato. Anche per que s-
sesso degli altri due requisiti previsti dal Decreto legislativo 62/2017, ossia dalla partecipazione alle 
prove INVALSI e dallo svolgimento delle attività di PCTO (percorsi per le competenze trasversali e 

mento).. 
Nella conduzione del colloquio, la sottocommissione tiene conto delle informazioni contenute nel 
Curriculum dello studente. 

a-
to nello stesso giorno s-

 
A alla O.M. 65/2022. 
 
Documento del consiglio di classe  
Entro il 15 maggio 2022 
62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso for-
mativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, anche in ordine alla predi-

nonché ogni altro elemento che lo 
i-

pline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di ap-
a. Il do-

cumento indica inoltre, per i corsi di studio che lo p

metodologia CLIL.  
Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite dal 
Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719. 
Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative 

l-

a.s.s. 2020/21 e 
2021/2022, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello statuto. 
Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento del consi-
glio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi componenti. 

a-
 

  



 

1.2. Breve descrizione dell'istituto 

guito al dimensionamento, di cui una sezione 

 

modalità di progettazione comune e organizzativo-didattica dei percorsi di secondo livello (art.3, com-
ma 4, D.P.R. 263/12) erogando un servizio presso la Casa Circondariale di Sciacca. 

m-
prende i seguenti percorsi di durata quinquennale attinenti al settore economico e tecnologico. 
Gli indirizzi del SETTORE ECONOMICO fanno riferimento a comparti in costante crescita sul piano 
occupazionale e caratterizzati da forti innovazioni sul piano tecnologico ed organizzativo, in riferimento 

ogies  
ICT). 

 Amministrazione finanza e marketing 
 Sistemi Informativi Aziendali 
 Turismo 

Il SETTORE TECNOLOGICO si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti 
dov innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodolo-
gie di progettazione e di organizzazione 

 Trasporti e Logistica Conduzione del mezzo navale 
 Elettronica ed elettrotecnica-Automazione 

ssi prime fun-
-2019), prevede un biennio comune ed un triennio in funzione della 

personalizzazione del percorso di apprendimento, si articola in due settori a cui afferiscono i vari indi-
rizzi. 
IlSETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO si caratterizza per una cultura tecnico-professionale, 
che consente di operare efficacemente in ambiti connotati da processi di innovazione tecnologica ed or-

 
 Manutenzione assistenza tecnica 

Il SETTORE SERVIZI si caratterizza per una cultura che consente di agire con autonomia e responsa-
bilità nel sistema delle relazioni tra il tecnico, il responsabile del servizio e altre figure professionali 
coinvolte nel processo di lavoro. 
Comprende i seguenti indirizzi: 

 
2017, n. 61 art. 3, c. 1) 

 Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: odontotecnico 
 Servizi commerciali 

educazione in età adulta comprendono i seguenti indirizzi: 
 Amministrazione, Finanza e marketing (AFM) - Corso serale - Sede via Giotto Sciacca 
 Enogastronomia e ospitalità alberghiera -Sez. Carceraria Sede  C. Circond. Sciacca 

Il nostro istituto è sede di CTRH (Centro Terr , un organismo istitu-

ordine e grado dei Comuni di Sciacca, Sambuca, Santa Margherita di Belice, Menfi. con il compito di 
u-

 
  



 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 
Premessa 
I percorsi degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali sono parte integrante del sistema dell'istruzio-
ne secondaria superiore in cui si articola il secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione di cui 

2 aprile 2007, n. 40. 
i-

dentità culturale, metodologica e organizzativa, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e profes-
sionale dello studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di 

 

un Piano scolastico per la didattica digitale integrata, secondo le indicazioni fornite dal Decreto n. 89 del 
7 agosto 2020 con allegate Linee Guida sulla Didattica digitale integrata di cui al Decreto del Ministro 

iano è strutturato secondo il quadro di riferimento europeo sulle 
competenze digitali delle organizzazioni educative. Se durante la DAD si è provveduto a rimodulare gli 

idattica in rela-
zione alle attività a distanza - i-
vi definiti nel PECUP - in regime di DDI si è provveduto a rimodulare e bilanciare attività sincro-
ne/asincrone, in presenza e a di

a-
 

 
2.1 Il nuovo  

i-
 

La legge richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della plurali-
tà degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e 

a-
mento non deve essere in

guida si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tema-
tiche sviluppate dalla Legge: Costituzione ed educazione alla legalità; Sviluppo sostenibile; Cittadinan-
za digitale. Nel selezionare i nuclei tematici si è tenuto conto dei diversi gradi di abilità e competenze 
raggiungibili nei vari anni. 
Integrazioni al PECUP dello stu

 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comu-
ni, dovranno: 
 onale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 
doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazio-
nale. 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali. 

 
degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 

 Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e 
 

 Partecipare al dibattito culturale. 
 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 
formulare risposte personali argomentate. 

 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contem-
poranea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 

  
 



 

in cui si 
formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

 azione indivi-
duale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle ma-
fie. 

 Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato 
di valori che regolano la vita democratica. 

 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
 

 Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produtti-
ve del Paese. 

 
2.2  

o-
gico in linea con le indica

numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produtti-
vo del Paese. 
I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di indiriz-

uisita at-

dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 
i sia conoscenze teoriche e applicative 

spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, 
sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressiva-
mente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

 
 

- A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze opera-
tive di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizza-
zione della loro creatività ed autonomia  sono in grado di: 

- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper 
valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico 
e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini 

 
- padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comuni-

cative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 
- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orien-

tarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scien-
tifico, tecnologico ed economico; 

- s-
sioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 
corso del tempo; 

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in di-
versi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione; 

- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferi-
mento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

- 
modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

- collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico culturale ed 
etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 



 

- utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; 
- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e 

delle conclusioni che vi afferiscono; 
- padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli 

strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle di-
scipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate; 

- collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, 
della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 

- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento discipli-
nare; 

- padroneggia
 

- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e mi-
gliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

- u-
 

- saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 
- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi 

e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale; 
- essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e 

culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 
 

2.3  
Gli istituti professionali ridefiniti nel decreto o-

integrazione tra una solida base di istruzione generale e la cultura professionale che consente 
agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei set-
tori produttivi e di servizio di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica. 
In linea con le indicazioni dell'Unione europea e con la normativa sull'obbligo di istruzione, l'offerta 
formativa degli istituti professionali, rivista sotto il profilo didattico e organizzativo secondo il Regola-
mento n. 92 del 2018, ai sensi del D.Lgs n. 61 del 13/04/2017, si articola in un'area di istruzione genera-
le comune a tutti i percorsi e in aree di indirizzo, in attuazione del processo di revisione dei percorsi dell' 
istruzione professionale. 
L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attra-
verso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l'obbligo di istruzione: asse 
dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storicosociale. Le aree di indirizzo, presenti sin dal 
primo biennio, hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze spendibili in vari contesti di 
vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado di assumere autonome responsabilità nei processi produt-
tivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla soluzione di problemi. 
Assume particolare importanza nella progettazione formativa degli istituti professionali la scelta meto-
dologica dell'alternanza scuola lavoro (oggi PCTO) , che consente pluralità di soluzioni didattiche e fa-
vorisce il collegamento con il territorio. 
 

 
I percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basate 
sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei 
diversi contesti operativi di riferimento. A conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli stu-
denti sono in grado di: 
- agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali 

essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali; 
- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico, 

creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini 

secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologi-
ci e professionali; 

- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orien-
tarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di natura tecnico- profes-



 

sionale correlate ai settori di riferimento; 
- riconoscere gli aspetti g s-

sioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 
corso del tempo; 

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in di-
versi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 
- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferi-

mento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento discipli-

nare; 
- i-

tare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 
- comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimen-

to dei processi produttivi e dei servizi; 
- utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà ed 

operare in campi applicativi; 
- padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita 

e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio; 
- individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione col-

laborando efficacemente con gli altri; 
- utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere responsabi-

lità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 
- compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l'arco della 

vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente; 
- partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 
2.4  
Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) del secondo ciclo di istruzione e formazione ha 
come riferimento unitario il profilo educativo, culturale e professionale definito dal decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226, allegato A). 
Esso è finalizzato a: 
a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei saperi 

in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni; 
b)  
c)  
Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di 
istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e in-

a-
zioni e delle relazioni interpersonali intessu
che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i 
campi della esperienza umana, sociale e professionale. 



 

 
 

Indirizzo AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING  
articolazione SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

 

e 
r-

so la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, 
la sicurezza informatica. 

Attraverso il percorso generale, è in grado di: 
- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in 

linea con i principi nazionali ed internazionali; 
- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 
- gestire adempimenti di natura fiscale; 
-  
- svolgere attività di marketing; 
- alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 
- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e mar-

keting. 
nanza e Mar-

a-
ti in termini di competenze. 
1. Riconoscere e interpretare: 

 le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato conte-
sto; 

  
 i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche 
storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle 
attività aziendali. 

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle diffe-
renti tipologie di imprese. 

4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 
efficaci rispetto a situazioni date. 

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 
 

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 
risultati. 

a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 
9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di solu-

zioni economicamente vantaggiose. 
a-

lizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 
11.Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei crite-

 
  



 

2.5 Quadri Orari 
AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING - SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

Materie di insegnamento Monte ore settimanale per materia 

 Biennio Comune 3° 4° 5° 

Italiano 4 4 4 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
Inglese 3 3 3 3 3 
Francese 3 3 3   

Geografia 3 3    

Matematica 4 4 3 3 3 
Scienze integrate (Scienza della terra e Biologia) 2 2    

Fisica 2     

Chimica  2    

Informatica 2 2 4 5 5 
Diritto ed Economia 2 2    

Diritto   3 3 2 
Economia politica   3 2 3 
Economia aziendale 2 2 4 7 7 
Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 
Religione 1 1 1 1 1 
Insegnamento pratico in compresenza ore 9 sett.      

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
 
  



 

 
3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

Premessa 
La classe, formata da 21 studenti, 4 ragazze e 17 ragazzi, provenienti tutti per promozione dalla IV D del-
lo scorso anno scolastico. In classe sono presenti due alunni con disabilità. La provenienza territoriale de-
gli alunni è variegata, alcuni di loro risiedono a Sciacca, altri sono pendolari risiedendo nei comuni limi-
trofi.  
Non è stato possibile garantire agli alunni la continuità didattica nel corso del triennio per tutte le disci-
pline.  in matematica, inglese, scienze motorie e la-
boratorio di scienze e tecnologie informatiche i-
vità di sostegno.Iniziare il lavoro didattico-educativo in una classe quinta comporta un aggravio nelle at-
tività sia per gli alunni, che spesso si devono riadattare ad approcci didattici e metodologici nuovi, che per 
i docenti che devono intessere un lavoro di esplorazione in merito alle competenze acquisite in preceden-
za onde poter progettare il più efficace progetto didattico per la conclusione del quinquennio. Tutti gli 

Il  mancato svolgimento  di tante attività extracurriculari (progetti, visite 
didattiche, stage aziendale del PCTO, n-
tata in questi anni, ha indubbiamente penalizzato la dimensione umana della socializzazione, della rela-
zione, della crescita personale.Ma nonostante tutti i disagi che la didattica digitale integrata ha comporta-
to,stravolgendo i tradizionali processi di insegnamento/apprendimento, la maggior parte degli alunni, ha 

rtata avanti dai 
docenti ha avuto come finalità quella di offrire a ogni allievo il massimo delle opportunità di apprendi-
mento, curando in particolar modo la valorizzazione di tutti e orientandoli nel loro percorso di crescita di 
persone adulte, attive e consapevoli.Ogni insegnante ha avviato un dialogo aperto con gli studenti, ai qua-

solo gli errori e le carenze, ma ponendo anche in rilievo gli aspetti positivi e gli eventuali progressi.  

dei risultati ottenuti. 
In merito ai risultati conseguiti dagli allievi, si rileva che sono stati diversi gli esiti in ragione dei livelli di 
partenza, dell'impegno e delle differenti caratteristiche individuali di tipo cognitivo. Pertantoun gruppo di 
alunni, con costante impegno e partecipazione alle attività didattiche, dotati di buone capacità logico-
intuitive, ha conseguito complessivamente un buon livello di preparazione. La restante parte degli studen-

 
stesura del presente documento, ancora evidenzia delle difficoltà ed una preparazione non del tutto orga-
nica nelle diverse discipline.  
 

3.1. Profilo della Classe 
 

Elenco studenti Provenienza 

1 Bono Ester IV D 
2 Catania Davide IV D 
3 Corrao Giuseppe IV D 
4 Di Leo Giuseppe IV D 
5 Di Mauro Lorenzo IV D 
6 Di Prima Antonino Pio IV D 
7 Fauci Chiara IV D 
8 FunaroVincezo IV D 
9 Genuardi Calogero IV D 

10 Giglio Francesco IV D 
11 Gulino Carlo IV D 
12 Gulino Matteo IV D 
13 Intermaggio Pino Michele IV D 
14 Maltese Alessandro Giuseppe IV D 



 

15 Miceli Giusy IV D 
16 Palumbo Vincenzo IV D 
17 Parisi Valeri Pio IV D 
18 Patrasi Marian Daniel IV D 
19 Tramuta Claudio Giuseppe IV D 
20 Tumminello Noemi IV D 
21 Vitabile Antonino IV D 

 
 

3.2. Composizione del Consiglio di Classe e discipline di studio 
 

Discip lina  
DOCENTE 

Cogno me Nome 
ITALIANO Verde Donatella Anna Maria 
STORIA Verde Donatella Anna Maria 
ECONOMIA AZIENDALE Maniglia Antonio 
INFORMATICA Atria Daniela 
INGLESE Sutera Gaspare 
MATEMATICA Termine Accursia 
DIRITTO Caruana Vincenzo 
ECONOMIA POLITICA Caruana Vincenzo 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Panarisi Stefania 
IRC Volpe Matteuccia 
LABORATORIO DI INFORMATICA Como Saverio 
SOSTEGNO Schembre Francesco 
SOSTEGNO Siracusa Alfonso 

 
3.3. Caratteristiche del percorso formativo multidisciplinare anche in riferimento al Piano scola-

stico per la DDI 
Per meglio esplicitare i contenuti, i metodi, i mezzi,gli spazi e i tempi del percorso formativo con rife-
rimento alle singole discipline caratterizzanti il corso di studi e agli obiettivi formativi raggiunti in 

isciplinare e in riferimento al Piano scolastico per la DDI , si allegano i seguenti docu-
menti: 
 o 

contenente la sequenza di competenze obiettivo per raggiungere i risultati di apprendimentogenerali 
dei PECUP e disciplinari; 

 Piano scolastico per la DDI; 
 Aggiornamento della progettazione educativa e didattica in relazione alle attività a distanza; 
 Unità di Apprendimento disciplinari e multidisciplinari; 

 
  



 

Precisarele esperienze  temi - progettielaboratinelcorso-
 

lecompetenzeobiettivocorrelateairisultatidiapprendimentoriferitiallecompetenzechiaveeuropeeeal 
PECUP. 

 

Risultati di apprendimento riferiti allecompetenze 
chiave europee e al 

PECUP e relative competenzeobiettivo 

Esperienze/temi/progetti svi-

(con valore diprove autenti-
che, di realtà osituazioni 

problema) 

Discipline 
coinvolte 

Analizzare dati e interpretarli sviluppandodeduzioni e ragionamen-
ti  

Aula 01 Matematica 

Arricchimento delle conoscenze e delle abilità pragmatico-testuali, 
lessicali e grammaticali necessarie per affrontare le prove Invalsi. 
Applicare le strategie adeguate per sviluppare le abilità di lettura e 
la competenza di comprensione del testo. 
Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

Aula 01 Italiano 

Acquisire le competenze linguistiche e leabilità di ascolto e lettura 
riferite al livello B1/B2 del QCER. 

Aula 01 Inglese 

 
3.4. Indicazioni educative e didattiche con riferimento al Piano scolastico per la DDI 
Nel precisare i contenuti effettivamente affrontati e gli obiettivi effettivamente raggiunti, in termini 
dcompetenze acquisite dagli studenti, anche con riferimento a strategie- strumenti- risorse utilizzatenel-
leattivitàdiDDIsi rimanda alle schede informative per singole discipline e allerelazionifinali di cui agli 
Allegati I, in cui vengonoesplicitate: 
 

percompetenzeattraversocompitidirealtàoautenticiosituazioniproblema,lezionidirette, lezioni speri-
mentali-ind  

 ambientidiapprendimentoutilizzati(fisicie/odigitali)elorofrequenzadiutilizzo(dotazione e sistemazio-
 

 tempidel percorso formativo; 
 criteri di valutazione ( si fa  riferimento alle rubriche/ai criteri deliberati dalCollegio dei Docenti). 
 metodologie e-

risorse in DDI. 
 

Allegato I- Scheda informativa per singole discipline e relazione finale 
 

 
 



 

Metodologiee-learningper laDDI 
 

odalità di interazione online, mettendo adi-
sposizione   di docenti e famiglie, gli applicativi del RE, Argodidup e Scuolanext,   avvalendosi dimate-
riale audio-video non coperto da copyright. Successivamente si èfatto uso di metodologie di interazione 

 piattaformadigitale per la distribuzione di contenuti didattici G-suite 
for education nel dominio @iissarena.edu.it , avvalendosi di moderne strategie comunicative, innovazioni 
metodologiche, tecnologie e risorse. 
 

Piattaforme digitali ed applicativi utilizzati 

Strategie didattiche funzionali alla 
didattica a distanza 

- Lezione interattiva 
- Peer tutoring 
- Cooperative learning 
- Problemsolving 
- Laboratoriovirtuale 

GSuiteforEducation 

- Classroom 
- Gmail 
- Drive 
- Meet 
- Calendar 
- Documenti,Fogli,Modulo,Presentazioni 

Registro elettronicoArgo 
- Bacheca Didup(comeregistrodelleattività svolte) 
- Scuolanext 

TipologiediRisorsedacondividere 

- Materiali audio videodafontiriconosciu-
te(es.Rai,Treccani,etc.); 

- presentazionipowerpoint; 
- dispenseinformato*.pdf; 
- aiuti sintetico visi-

vi(mappe,immagini,grafici,tabelle,etc.) 
- condivisionedilinkriferitiacontenutimultimediali; 
- Manualiscolastici(immaginiripresedacartaceo/E-

book); 
 



 

3.5.  
 Hanno previsto  attivitàlabo-

ratoriali,uscitedidatticheedesperienze dirette  stato attuato ilcurricolo verticale 
per classi parallele e al Quinto anno sono state di norma trattate le tematiche legatealla conoscenza dei 

o delloStato, delle Regioni, 
degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali, ed i valori legati alla Memoria, alladignità e alla promo-
zione dei diritti umani. Gli studenti hanno partecipato ad alcuni incontri e seminarionline che si sono in-
tersecati, per tematiche trasversali e interdisciplinarietà, con quelli organizzati inordine ai Percorsi per le 

 
 

(Allegato F_ UDA di EDUCAZIONE CIVICA) 
 

Titolo Breve descrizione del progetto 
Attività svolte, durata, 

discipline/soggetticoinvolti 
Competenze-

acquisite 

IO CITTADINO 
EUROPEO 

r-
mare alunni che siano consapevoli delle grandi 
sfide che attraversano il nostro tempoedal biso-
gno di rafforzare ica 

. Il progetto, attraverso  la 

e la conoscenza dettagliata delle sue istituzioni, 
ha voluto far comprendere come sia importante  
acquisire una coscienza europea , necessaria per 
rafforzare il pieno raggiungimento dei diritti 

 
Attraverso la conoscenza dei diritti e dei doveri 
del cittadino, si promuove la consapevolezza 
che solo trattando gli altri con dignità si guada-
gna il rispetto per se stessi. 
Solo m-
portamenti, a osservare la realtà da punti di vi-
sta diversi, a rispettare visioni plurime, in un 
approccio interculturale dal vicino al lontano. 

Diritto ed economia politica:10 ore 
Italiano : 5 ore 
Informatica: 3 ore 
Inglese : 4 ore 
Storia: 4 ore 
Economia aziendale 7 ore 
Le attività si sono state svolte me-
diante laboratori di ricerca e studio 
delle fonti attuali e di quelle stori-
che. Nel primo quadrimestre, si so-
no analizzati i processi che nel corso 
degli anni, ci hanno portato ad una 
maggiore integrazione europea e ad 
una cittadinanza  compiuta e consa-
pevole. 

Competenza 
personale, socia-
le e capacità di 
imparare a impa-
rare 
Competenza in 
materia di citta-
dinanza 
Competenza in 
materia di con-
sapevolezza ed 
espressione cul-
turale 
Competenza di-
gitale 

 

 
 
  



 

 
3.6. Ipercorsi per le competenze trasversali orientamento (PCTO)  

 
Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF, le seguenti attività: 

 
 
 
Il progetto di alternanza scuola-
4° e il 5° 

Titolo 
Breve descrizione del  

progetto 
Attività svolte, durata, 

discipline, soggetti coinvolti 
Competenze acquisite 

Orientamento in uscita: 

 edizionedigitale 

Conoscenzadellepossibilitàpost
diploma: Stand virtuali per il 
dialogo con le università-dirette 
streaming-presentazioneofferte 
formative-incontri con il mon-
do del lavoro-
colloquiindividuali con esper-
tiorientamento 

Presentazionedellepossibilitàlavora
tivepostdiploma Padiglione esposi-
tivo workshop percorsiinterattivi-
test di misurazionedellecompetenze 
sportello counselingpadiglione ci-
nema 

Effettuare una sceltacon-
sapevole post diploma 
Conoscere le 
possibilitàlavorativealterna
tivealloStudiouniversitario 

Orientamento in uscita: O-
rienta Sicilia. XVIII edi-
zione. 

Fiera online dellefacoltàuniver-
sitarie 

Mappainterattivadegli stand di tutti 
gliespositoripresenti e potrannoac-
cederealla room dello stand scel-
tointeragendo con gliespositori o in 
modalità audio/video oppure in 
chat. 

Orientamento per una 
a e-

glistudiuniversitari. 

Orientamento in uscita: 
UNIPA OPEN DAY 
DEMS  
 

Giornata di orientamento orga-
 

Studi di Palermo dedicata agli-
studentidegliultimi anni delle-
Scuolesecondarie di secondo 
grado 

Attivitàsullapiattaforma Microsoft 
Teams con il supporto del Centro 
Orientamento e Tutorato (COT) di 
Ateneo 
Presentazionedell'OffertaFormativa

2/2023 
Incontri con docenti, studenti e tu-
tor accademicidellaScuola e deiDi-

 
Colloquio di orientamento informa-

 
Spazio di riflessionepsicologica 

Conoscenza del mondoU-
niversitario e, in particola-

 

Giornodella Memoria 2022 Analisi del documentario sulla 
testimonianza della sopravvis-
suta Edith Bruck 

Dibattito  compilazioneschedaa-
nalisi del documentario 

Competenzesociali e civi-
che: 
sensibilizzazionesullatrage
dia-

Dirittiumani 

Giornata internazionale 
d o-
lenza contro le donne 

r-
 

Partecipazione in videoconferenza Competenze sociali e civi-
che 

Commemorazione del IV 
novembre 

Uscita didattica. Visita al Milite Ignoto; a seguire 
riflessioni 

Competenze sociali e civi-
che 

Giornata della Memoria e 

delle vittime della mafia 

Seminario  Partecipazione in videoconferenza Competenze sociali e civi-
che 

Incontro formativo sul bul-
lismo e cyber bullismo 

Incontro con gli esperti Partecipazione in videoconferenza Competenze sociali e civi-
che 

Giornodelricordo: leFoibe Visione i-
 

Visionedellospeciale e dibattiti 
nelricordodellevittimedelleFoibe 

Custodiree diffondere la 
Memoriadellatragediadelle 
Foibe 



 

studente un momento, seppur breve, di contatto reale e concreto con il mondo del lavoro, seppure in 
modalità virtuale. Favorire il confronto fra le competenze richieste dal mondodel lavoro e le conoscenze 
acquisite nella scuola è stato di grande aiuto al fine di stimolare 

o-
menti à-

La simu-
 tramite la piattaforma di IFS, ha dato modo agli a-

risultatiraggiunti.Il progetto ha subito un rallentamento a causadel Covid-19 che ha ridotto al minimo le 
attività svolte durante il triennio.  
 

Il progetto Impresa formativa simulata si è concluso con la seguente articolazione: 
 

Percorso 
triennale 

Enti coinvolti 
Descrizione delle 

attività 
Competenze ac-

quisite 

Percezione della 
qualità e validità 

del progetto 
2019/2020 Ente formativo per la sicu-

rezza sui luoghi di lavoro. 
Ambiente simulato IFS 

Compilazione di docu-
menti fiscali, registra-
zione fatture, tenuta ar-
chivio contabile e am-
ministrativo. 
Sicurezza sui luoghi di 
lavoro 
Video lezioni e percorsi 
e-learning con attività 
interattive correlate:  
Project work con inda-
gini statistiche 

Gestione della contabi-
lità, archivio cartaceo e 
digitale, adempimenti 
amministrativi. 
Procedure e tecniche 
legate alla sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 
Supporto nella cono-
scenza delle proprie at-
titudini e 

competenze 

Per la maggior parte 
degli studenti è stata 

s-
sante e formativa. 

2020/2021 Ente formativo per la sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. 
Ambiente simulato IFS 

Compilazione di docu-
menti fiscali, registra-
zione fatture, tenuta ar-
chivio contabile e am-
ministrativo. 
Sicurezza sui luoghi di 
lavoro 
Video lezioni e percorsi 
e-learning con attività 
interattive correlate:  
Project work con inda-
gini statistiche 

Gestione della contabi-
lità, archivio cartaceo e 
digitale, adempimenti 
amministrativi. 
Procedure e tecniche 
legate alla sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 
Supporto nella cono-
scenza delle proprie at-
titudini e 

competenze 

Per la maggior parte 
degli studenti è stata 

teres-
sante e formativa. 

2021/2022 Ente formativo per la sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. 
Ambiente simulato IFS 

Compilazione di docu-
menti fiscali, registra-
zione fatture, tenuta ar-
chivio contabile e am-
ministrativo. 
Sicurezza sui luoghi di 
lavoro 
Video lezioni e percorsi 
e-learning con attività 
interattive correlate:  
Project work con inda-
gini statistiche 

Gestione della contabi-
lità, archivio cartaceo e 
digitale, adempimenti 
amministrativi. 
Procedure e tecniche 
legate alla sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 
Supporto nella cono-
scenza delle proprie at-
titudini e 

competenze 

Esperienza interessante 
e formativa. 

 
3.7.  

struire una vera cultura di inclusione(v. 
ALLEGATO PAI 2020-21), pertanto, al di là del semplice inserimento, agli alunni viene garantita, una-
effettiva partecipazione alle attività didattiche per arrivare ad un reale apprendimento di competenzepro-
fessional  
Gli insegnanti di sostegno operano nella classe secondo le indicazioni precisate al momento-

o-
roazione è a vantaggio di tutta la classe della quale sono contitolari e si esplica in momenti di lavoro di-
gruppo, in interventi individualizzati, o di lezione frontale. Gli insegnanti di sostegno hanno fra di loro-



 

momenti comuni di riflessione, programmazione, scambio di esperienze e di predisposizione di stru-
mentiorganizzativi e didattici. 

 
 

Strategie inclusive  
i-

 r n-
clusione scolastica degli alunni con disabilità, il processo inclusivo è stato altresì valorizzato 
attraversoilsupportodeglistrumentidigitalietelematici.ComegiàspecificatodallanotaMIURn.388del 17 
marzo 2020, i doc

-suite,progettando 
due tipologie di intervento secondo la specificità di ciascunasingola situazione: 

a. azioni atte a favorire gli interventi agli alunni con disabilità: 
Il docente di sostegno attraverso il sistema G-Suite svolge attività di co-docenza e di collaborazio-
ne concordata a beneficio della classe,  delle classroom per singole discipline; inoltre il 
docente di sostegno è stato presente con rapporto 1:1 nella classroom attuando una modifica ad in-
tegrazione del PEI predisposto. 

b. personalizzazione per allievi DSA e con BES certificati e non- certificati: 
Si fa riferimen -suite per facilitare la mediazione di conte-

-Suite 
Classroom, operando secondo modalità compensative/dispensative previste PDP. 

 
 

Specifici strumenti utili ad una didattica inclusiva in G-Suite Classroom 

Assegnazione di materiale 

n-
z-

 
 essere personalizzato attraverso la 

 

Assegnazione di compito 

Nel momento in cui lo stesso viene assegnato attraverso la condivisio-
a ad ogni studen-

poter adattare il contributo da inviare allo studente o la richiesta didat-
tica da ricevere con azioni di personalizzazioni da parte del docente e/o 
del co-docente interno alla Classroom le stesse azioni vengono memo-
rizzate dal sistema e rese visibili solo a quel particolare studente. 

 

Obiettivi ed azioni positive per una didattica inclusiva 

Al fine di favorire il conseguimento degli obiettivi di inclusività la scuola pone in essere le seguenti azio-
nipositive per una didattica inclusiva: 

 Mettere la persona al centro dell'azione didattica, cioè accogliere ed accettare l'altro come persona, 
per conoscere l'alunno anche dal punto di vista socio-affettivo, oltre il cognitivo. 

 Includere, anziché escludere, anche gli studenti più problematici, cioè riconoscerne i bisogni ecerca-
re strategie idonee a sollecitare l'attenzione e la partecipazione, per creare apprendimentosignificati-
vo, per non creare dispersione scolastica. 

 Considerare fondamenta la relazione educativa, base indispensabile dell'apprendimento, unitamente 
alle discipline e ai programmi da svolgere. 

 Promuovere la dimensione comunitaria e sociale dell'apprendimento. 
 Praticare strategie coinvolgenti (laboratori e didattica laboratoriale; studio guidato; percorsi interdi-

sciplinari, ecc). 
 Condividere le linee metodologiche e i presupposti pedagogici con tutto il personale educativo. 
 Valorizzare le potenzialità e risorse di ognuno, anche le competenze non formali. 
 Riconoscere i diversi bisogni e le differenze individuali, dando risposte diverse a domande diverse 



 

cioè curare la personalizzazione dell'insegnamento e adeguare in itinere la programmazione di cia-
scuna disciplina. 

 
 
 
Recupero e potenziamento 

Il Collegio dei docenti si è espresso sugli indirizzi generali per le attività di sostegno, recupero epoten-
ziamento degli apprendimenti degli studenti, elaborando le seguenti proposte fatte proprie dal Consiglio 
di Classe e calate nella progettazione e attuazione della didattica curricolare: 

 
fine di superare le carenze riscontrate ed evitare che le stesse si consolidino (classi aperte, sportello 
didattico, ecc); 

 Progetti di Recupero post valutazione intermedia e finale in ore extracurriculari anche in modalitàpe-
er-tutoring; 

 Recupero in itinere in ore curricolari con rimodulazione del piano di lavoro e personalizzazionedelle 
unità di apprendimento (pausa didattica); 

 Attività di potenziamento volte a valorizzare le eccellenze attraverso la progettazione di attivitàfor-
mative extracurricolari mirate. 

 Strategie didattiche mirate al recupero / valorizzazione delle eccellenze  
 
  



 

4. LA VALUTAZIONE 
 

Premessa 
A normativa vigente il compito della valutazione  secondo la scala docimologica  è assegnato al docen-

ti-
tuto. La valutazione costante, trasparente e tempestiva assume innanzitutto una valenza formativa che 
considera la qualità dei processi attivati (disponibilità a cooperare  lavorare in gruppo  e ad apprendere, 
il livello di responsabilità personale, autonomia operativa, la capacità di autovalutazione). A garanzia di 
questi principi sarà effettuata una valutazione che considera sia il prodotto realizzato, sia esso materiale o 

i-
mensione formativa e quella oggettiva basata su evidenz a-

i-
fiche svolte sia in DDI sia in presenza.  Per gli alunni con BES si fa riferimento ai criteri e strumenti defi-
niti e concordati nel PDP e PEI opportunamente aggiornati nel caso in cui lo studente partecipi alla DDI 
mediante utilizzo di strumenti informatici realmente efficaci, congiuntamente alla famiglia. Sono ritenuti 

alutazione che, co-
c-
o-

ne di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 
Atteso che la valutazione si estende a tutte le attività didattiche poste in essere sievidenzia la necessità di 
integrare nel processo valutativo la dimensione oggettiva basata sulle evidenze empiriche osservabili, la 

 

 
4.1. Valutazione degli apprendimenti e del comportamento  

a-
zioni degli studenti ispirandosi ai seguenti criteri di qualità, tenuto conto dei necessari adattamenti in 
ordine alle modalità a distanza, utilizzate ove necessario1: 

 il raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi di apprendimento in termini di conoscenze, abilitàe 
competenze; 

  
  
 

o di studio e lavoro; 
 la situazione personale rispetto ad eventuali difficoltà di salute, di relazione, del contesto familiare, 

ecc; 
 partecipazione, comunicazione, azione svolta dallo studente durante la DDI 

Larilevazionedegliapprendimentièstataeffettuatainpresenzaeadistanza, I in 
o relativamente agli insegnamenti in modalità 

 asincrone, attraverso strumenti e moda-
lità seguenti (tipologie di prove): 

 osservazioni sistematiche; 
 colloqui (prove orali); 
 prove scritte, grafiche e pratiche (strutturate e non strutturate); 
 test standardizzati; 
 compiti autentici; 
 ogni altra modalità utile ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite, nel rispetto 

anche della epistemologia delle singole discipline. 

                                                      
1  



 

 
4.2. TipologiediverificaconriferimentoallaDDI 
 
MODALITÀ SINCRONA 
Verifiche orali 

 colloquio individuale 
 colloquio di gruppo 
 debate 

 
Verifiche scritte 

 Esposizione autonoma individuale/di gruppo 
 Compiti a tempo 
 Saggi, report, relazioni 
 Testi aumentati 
 Mappe mentali 
 Blogging 
 Esperienze di laboratorio virtuale 

 
MODALITÀ ASINCRONE 
Verifiche orali 

 Registrazione audio/video 
 
Verifiche scritte 

 Consegna di prodotto scritto, digitale, multimediale 
 Commenting, relazioni 

La verifica delle presenze e della partecipazione degli studenti alle attività di didattica in presenzae a di-
stanza è stata effettuata attraverso regolare appello su RE Argo software e nelle apposite sezionidella-
piattaformadie-learningadottatadallascuolaasupportodeiprocessidiinsegnamento-
apprendimentoinremotoG-Suiteforeducationneldominio@iissarena.edu.it,nelrispettodelRegolamento e 

pprovato dagli OO.CC. competenti. 
In ordine alla valutazione delle verifiche somministrate, rimangono validi i criteri di cui al Regolamento 
di valutazione alunni, tenuto conto dei necessari adattamenti in ordine alle nuove modalità a distanza. 
 
4.3. Criteri generali per la descrizione del livello globale di sviluppo degli apprendimentiraggiun-

 

Nella stesura dei giudizi globali, ove richiesti, si è tenuto conto dei seguenti indicatori: 
 partecipazione, interesse ed impegno; 
 abilità e strategie metacognitive (saper definire una strategia, pianificare, dirigere, trasferire, gene-

 
 competenze di cittadinanza (rispetto dei diritti umani, delle pari opportunità, del pluralismo, del di-

alogo interculturale, della bioetica, della tutela del patrimonio artistico e culturale, della sensibilità 
ambientale e lo sviluppo sostenibile, del benessere personale e sociale, del fair playnellosport, della 
sicurezza e della legalità nelle sue varie dimensioni, della solidarietà, del volontariato e della citta-
dinanza attiva, ecc); 

 differenziale conoscitivo e delle disposizioni motivazionali verso nuovi apprendimenti in uscita, ri-
spetto alla situazione di partenza; 

 profitto e competenze disciplinari. 
 

4.4. Criteri generali  

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline distudio pre-
viste dalle Linee guida per gli istituti tecnici e gli istituti professionali e alle attività svolte nell'ambito   

riferito agli anni scolastici 2020/21e 2021/2022 nonché alla partecipazione studentesca ai sensi delloSta-



 

tuto. 

La valutazione degli apprendimenti è stata espressa con voto in decimi collegialmente dai 
docentidelconsigliodiclassepresiedutodaldirigentescolasticoodasuodelegato.Neldocumentodivalutazione
aciascunadisciplinaèstatoattribuitounvotochecorrispondeaidiversilivellidiapprendimentocomesidesumed
alla allegata tabella estratta dal regolamento di valutazione  cheesplicitai criteri generali per 

n-
ze/abilità/competenzeacquisite.. 
 

(Allegato B_VALUTAZIONE DISCIPLINE) 
 
4.5. Criteri generali per la valutazione del comportamento 

La valutazione del comportamento, effettuata collegialmente, è stata espressa con voto numeri coripor-
tato anche in lettere nel documento di valutazione. Essa si riferisce allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza, allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo di corresponsabilità e ai 

 
Per la valutazione del comportamento, si sono considerate in particolare la correttezza e il senso di re-
sponsabilità, che si manifestano nel: 

 rispetto delle persone, degli ambienti e delle strutture; 
 rispetto delle regole condivise; 
 disponibilità a prestare attenzione nei tempi adeguati  ad ascoltare, ad accettare la critica in 

modo costruttivo; 
 capacità di instaurare relazioni positive con compagni e adulti (collabora, aiuta, si fa aiutare); 
 frequenza delle lezioni; 
 consapevolezza delle diversità. 

 
4.6. Griglia di valutazione del comportamento degli studenti 

La griglia è stata elaborata in base ai seguenti indicatori: 
a) Competenze sociali e civiche: rispetto dei regolamenti interni e delle norme sulla sicurezza; com-

della scuola, con i compagni durante le ore scolastiche e durante le uscite; 
b)  
c) Consapevolezza ed espressione culturale: rispetto delle diversità. 

ella responsabilità individuale e socia-
le(rispetto dei diritti umani, delle pari opportunità, del pluralismo, del dialogo interculturale, della bioe-
tica,della tutela del patrimonio artistico e culturale, della sensibilità ambientale e lo sviluppo sostenibile, 
delbenessere personale e sociale, del fair play nello sport, della sicurezza e della legalità nelle sue varie-
dimensioni, della solidarietà, del volontariato e della cittadinanza attiva, ecc). 
 
4.7. Griglia di valutazione del comportamento degli studenti con riferimento alla DDI 

Perquantoconcerneleattivitàdidattichesvolteadistanzavalgonoglistessicriterigeneralidivalutazione del 
comportamento di cui al così come integrato eaggiornato con i 
criteri di verifica e valutazione in DaD, ai sensi delle OM n.10 e 11 del 16 maggio 2020.La valutazione 

Re-
golamento cui si rimanda. 
 

Allegato C_ Valutazione Comportamento 
 
4.8. -Articolazione e modalità di svolgimento delle prove 

hanno la finalità di accertare il 

65/2022 il punteggio finale è il risultato della somma dei punti attribuiti al colloquio, per un massimo di 
venticinque punti, dei punti attribuiti alle prove scritte, per un massimo di quindici punti per la prima e 
un massimo di dieci punti per la seconda prova, e dei punti acquisiti per il credito scolastico da ciascun 
candidato, per un massimo di cinquanta punti. 



 

 
Prima prova scritta 

italiana o del i-
co-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipo-
logie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnolo-
gico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, 
in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico- argomentativi, oltre che 
della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce sono elaborate nel rispetto del quadro di riferi-
mento allegato al d.m. 21 novembre 2019, 1095. 

ordinanza ministeriale il punteggio della prima prova (max 15 punti) è attribuito-
a-

commissione ai sensi del quadro di riferimento allegato al d.m. 1095 del 21 novembre 2019. 
 
Seconda prova scritta: Economia aziendale 
La second lge in forma scritta, grafica o 
scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una o più discipline-
caratterizzanti il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese-
dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

scritta per ciascun percorso 
di studi e le classi quinte dello 
stesso i-
plinaoggetto della seconda prova di tutte le sottocommissioni operanti nella scuola elaboranocollegial-
mente, entro il 22 giugno, tre proposte di tracce, sulla base delle informazioni contenute neidocumenti 
del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte; tra tali proposte viene sorteggiata, il giornodello svol-
gimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta in tutte le classi coinvolte. 

 articolazione, 
racce è effettuata dalla singolasottocommissione, entro il 

22 giugno, sulla base delle informazioni contenute nel documento delconsiglio di classe e delle proposte 
avanzate dal docente titolare della disciplina oggetto della prova. Il giorno dello svolgimento della se-
conda prova scritta si procede al sorteggio. 
Le caratteristiche della seconda prova scritta sono indicate nei quadri di riferimento adottati con 

 per ciascu-
na disciplina caratterizzante, i nuclei tematici fondamentali e gli obiettivi della prova, la griglia divalu-

va è predisposta con le modalità previste dai commi 2 e 3 art 20 OM 
65/2022. 
Nei percorsi di secondo livello di istruzione p esame tiene conto, altresì, 
del percorso di studio personalizzato (PSP) formalizzato nel patto formativo individuale (PFI), privile-

 
Negli istituti che mettono a disposizione delle commissioni e dei candidati i materiali e le necessarie at-
trezzature informatiche e laboratoriali (con esclusione di internet), è possibile effettuare la prova proget-
tuale (per esempio, di Progettazione, costruzioni e impianti e di analoghe discipline) avvalendosi del 
CAD. È opportuno che tutti i candidati della stessa classe eseguano la prova secondo le medesime mo-
dalità operative. 
 
Chiarimenti ex nota ministeriale n.7775 del 28.03.2022- Predisposizione delle tracce per la secon-
da prova 

e-
riale n. 65 del 14 marzo 2022, che di
di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, si forniscono i seguenti chiarimenti e indicazioni o-

 
 



 

Predisposizione delle tracce per la seconda prova 
Le caratteristiche della prova devono essere conformi ai Quadri di riferimento per la redazione e lo 
svolgimento della seconda prova scritta, di cui al decreto ministeriale n. 769 del 2018. 
Come previsto dalla nota minist r-
niscono indicazioni relative: 

  
 ai nuclei tematici fondamentali e agli obiettivi della prova, in riferimento a ciascuna disciplina che 

può essere oggetto della seconda prova; 
alla valutazione delle prove. Essi sono composti dalle seguenti sezioni: 

1) 
 

2) una o più t-
i-

ci fondamentali e degli obiettivi della prova. 
l-

la disciplina. 
o-

perative necessarie per svolgere la prova stessa, ovvero, in altre parole, la descrizione di cosa il 
candidato dovrà dimostrare nello svolgimento della prova, in relazione ai nuclei tematici fonda-
mentali sopra individuati; 

3) legati agli 
obiettivi della prova con una distribuzione del punteggio per fasce tra i vari indicatori, che le 

specifica prova, declinando in descrittori di livello i suddetti indicatori. 

orario perla durata della prova, ciascuna sottocommissione, entro il giorno 21 giugno 2022, definisce 
collegialmente tale durata. 

Qualora la prova riguardi più sottocommissioni della medesima istituzione scolastica, le stesse concor-

prova e le modalità di sorteggio della traccia. 
Per i percorsi di studio che non dispongono di un Quadro di riferimento specifico, ai fini 

a-
mentale di afferenza (quello di cui si consegue il diploma) e/o della struttura e delle caratteristiche delle 
prove nazionali dello specifico percorso in relazione al procedimento di formulazione delle tre proposte 

disciplina oggetto di seconda prova dichiarano obbligatoriamente per iscritto: 
a) e-

gnati alle altre sottocommissioni coinvolte nella predisposizione e nella somministrazione della 
prova; 

b) se abbiano o meno rapporti di parentela e di affinità entro il quarto grado ovvero di coniugio, unio-
ne civile o convivenza di fatto con candidati assegnati ad altre sottocommissioni coinvolte nella 
predisposizione e nella somministrazione della prova. 

Per il corrente anno la sottocommissione dispone di un massimo di dieci punti per la seconda prova 

di valutazione elaborate dalla commissione ai sensi del quadro di riferimento allegato al d.m. 1095 del 
21 novembre 2019, per la prima prova e dei quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018, per la 
seconda prova; tale punteggio, espresso in ventesimi come previsto dalle suddette griglie, è convertito 
sulla base  
 
4.9. Prova orale (Colloquio) 



 

testo, un documento, un problema, un progetto).  
Nel corso del colloquio il candidato dovrà dimostrare di aver acquisito i contenuti e i metodi propri del-
le singole discipline e di aver maturato le competenze di Educazione civica. Analizzerà poi, con una 
breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze fatte  Percorsi per le Competenze 

 
o-

pra richiamate, con le seguenti precisazioni: 
a) i candidati, il cui pe n-

n-
to (UDA) riconducibili a intere discipline, possono  a richiesta  es i-

secondo le modalità specificate nei commi precedenti, di analizzare testi, documenti, esperienze, proget-
ti e problemi e-
viste dal suddetto percorso di studio personalizzato; 
b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale della per-
sona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo individuale, 

 
 

Allegato D- Griglia di valutazione colloquio (predisposta dal M.I. O.M. 65/2022) 
 
Per quanto concerne la scelta dei materiali da proporre per il colloquio si rimanda ai testi, documenti, 
esperienze, progetti e problemi già presentati e alle schede informative per singole discipline allegate, al 
fine di v acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline attinenti le Li-
nee guida per gli istituti tecnici e professionali e riconducibili al percorso didattico effettivamente svol-
to. 
 
  



 

 
Tabella con esempi di materiali 

Tipologia 

diMateriale 
Esempi 

Discipline 
Coinvolte A Cosa Serve 

Testo poesie, brani di autore, testi scientifi-

ci, brevi racconti, immagini di architet-

ture e di r-

nale, carta tematica 

tutte le discipline 

 

lettura orientativa del testo; analisi della struttu-

ra del testo   per coglierne parti, approfondi-

menti, concetti; 

contestualizzazione storica/ geografi-

ca/filosofica/umanistica/scientifico-tecnologica 

Documento Documenti riferiti a: 

-periodi/episodi/personaggi/scoperte 

che si richiede di contestualizzare, 

approfondire, collegare ad altri fatti 

episodi/fenomeni/esperienze di attua-

lità, altro 

tutte le discipline 

 

effettuare una contestualizzazione stori-

ca/geografica/filosofica/ scientifico-

tecnologicaverificare la capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e metterle in relazione 

criticamente 

Esperienza esperienze didattiche e 

laboratoriali (esperimenti scientifici 

svol , sviluppo di proto-

tipi e applicazione di tecnologie, 

incontro con autori o personalità, sta-

ge aziendali e partecipazione a even-

maggio 

tutte le discipline 

 

effettuare una descrizioneripercorrere fasi del 

lavoro svoltoeffettuare collegamenti con conte-

nuti disciplinariconsentire approfondimenti per-

sonali/emotiviverificare la capacità di utilizzare 

le conoscenze acquisite e metterle in relazione 

Progetto riferimento a progetti di istituto o di 

indirizzo o di classe reperibili dal Do-

cumento del 15 maggio (viaggi di i-

struzione, progetti 

interdisciplinari, esperienze di am-

pliamento curricolare, percorsi di ap-

profondimento, progetti 

legati a concorsi/gare/olimpiadi) 

discipline 

interessate dal pro-

getto 

effettuare una descrizioneripercorrere fasi del 

lavoro svoltoeffettuare collegamenti con conte-

nuti disciplinari 

Grafico Grafici statistici, grafici che rappre-

sentano dati di realtà o informazioni, 

grafici riferiti fenomeni a carattere so-

ciale/storico/scientifico/Ambientale 

I grafici possono essere: cartogram-

mi, ideogrammi, istogrammi, aero-

grammi, diagrammi cartesiani, dia-

grammi a flusso, diagrammi ad albe-

ro. 

aree specifiche delle 

diverse discipline 

 

confrontare tipi diversi di situazioni/informazioni 

mappare il processo che porta alla soluzione di 

un problemaindividuare i passaggi logici che 

portano alla soluzione di un problema 

effettuare confronti ed approfondimenti sui dati 

Situazione- 

stimolo o situa-

zione 

-problema 

Fotografie, grafici, articoli di giornale, 

titoli di testi/articoli di giornale, frasi 

celebri, discorsi di personalità, ripro-

duzioni di dipinti, tematiche ambienta-

li o di attualità 
 

aree specifiche delle 

diverse discipline 

 

i-

care il nuovo sistema concettuale da raggiun-

 

Il problema presentato deve essere aperto e fa-

re riferimento a una situazione complessa che 

stimoli la riflessione. La situazione stimolo è uti-

lizzata per fare emergere le conoscenze acqui-

site, argomentarle nel paragone con il proble-

ma posto, decostruite e reinvestite in una pro-

posta risolutiva del problema, anche sulla base 

di esperienzeformative dello studente 



 

Mappa mappe concettuali che si richiede al 

candidato diinterpretare/commentare 

mappe incomplete che si richiede al 

candidato di riempire seguendo nessi 

logici e conoscenze personali 

aree specifiche delle 

diverse discipline 

 

rappresentazioni grafiche di un insieme di con-

cetti in relazione tra di loro. Si tratta di strutture 

concettuali nelle quali le informazioni su un cer-

to argomento vengono rappresentate me-

diante nodi semantici (concetti) e legami com-

mentati (etichette di testo) 

 

 
Le competenze di Educazione Civica 
Si rimanda alle attività, percorsi e progetti svolti nell'ambito di «Educazione Civica», inseriti nel percor-
so scolastico e realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF. 
 

 
na breve relazione o un 

punti massimi attribuiti alla prova orale.  



 

Allegato E - FORMAT_PCTO 
 
I moduli DNL con metodologia CLIL (solo tecnici) 

La nostra scuola ha avviato percorsi di formazione specifica in lingua straniera e sulle metodologie 
CLILper i docenti delle discipline non linguistiche (DNL) previste che, tuttavia, non si sono ancora 
conclusi. Per i-
stiche certificate e degli specifici titoli richiesti dalla norma per  dei percorsi didattici CLIL, 
le competenze acquisite con tale metodologia non sono ancora valutabili. 

 
4.10. Tipologia di prove di verifica svolte nelle diverse discipline 

Tipologia di prova 
Numero prove 

primo quadrimestre 

Numero prove 

secondo quadrime-
stre 

Disciplina/e 

Prove non strutturate, strutturate, semi-
strutturate, prove esperte, sincrone 

4 scritte 4 Scritte IRC 

Prove non strutturate, problemi 
,relazioni, moduli google 

3 scritte  

2 orali 

2 scritte  

2 orali 

Matematica 

Prove non strutturate,sincrone. 2 scritto-pratiche  

1 orale 

1 scritto-pratiche  

2 orale 

Scienze Motorie 

Prove non strutturate, semistrutturate  
sincrone 

3 prove scritte 

2 prove orali 

3 prove scritte 

2 prove orali 

 

Italiano 

Prove strutturate, prove orali 2 scritte 3 scritte 

2 orali 

Storia 

Prove strutturate e semi strutturate, 

moduli google 

3 scritte  

3 orali 

2 scritte 

2 orali 

Inglese 

Prove strutturate, prove aperte, prove 
pratiche sincrone 

3 scritte  

2 orali 

3 scritte  

2 orali 

Economia Aziendale 

Prove strutturate, prove aperte, prove 
pratiche sincrone 

2 scritte  

2 orali  

2 scritte  

2 orali  

Informatica 

Prove strutturate, prove aperte, prove 
pratiche sincrone 

3orali 

 

3orali 

 

Diritto 

Prove strutturate, prove aperte, prove 
pratiche sincrone 

3orali 

 

3 orali 

 

economia politica 

 



 

 
4.11. Libri di testo in adozione nella classe 

Disciplina Titolo 

Italiano Cuori intelligenti 3 - Dal secondo Ottocento a oggi-Claudio Giunta - DeA SCUOLA 

Storia Memoria e futuro 3 - Dal Novecento al mondo attualePaolo Di Sacco - SEI 

Matematica Lineamenti.Mat  rosso 5Baroncini-Manfredi-Fabbri -Grassi   -- Ghisetti e Corvi 

Diritto Corso di Diritto 5 ° anno, Zagrebelsky, Oberto, Stalla, Trucco ed. Le Monnier-scuola  

Economia Politica Economia Politica, Scienza delle Finanze /volume unicoed. Le Monnier-Scuola 

Inglese Think business, Petrini 

I.R.C. Itinerari di IRC 2.0 autore M. Contadini (ed. elledici -Il Capitello) 

Scienze Motorie Competenze Motorie Lght+DVD ROMAutori:Zocca_Gulisano _manetti 

Economia aziendale montana 

Informatica Informatica per Sistemi Informativi AziendaliAutori: A-Lorenzi- E.CavalliEd. Atlas 

 

  



 

5. CREDITO SCOLASTICO 
 

Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di cinquanta punti. 
Iconsigli di classe att
talfine si somma: credito terzo anno, credito quarto anno e credito attribuito per il quinto anno) e poi 

o-
cedono aconvertire il suddetto credito in cinquantesimi. 

IConsiglidiClasseattribuisconoilcreditoscolasticosullabasedeiseguenticriteristabilitidalCollegiodocenti: 
 assiduità della frequenza scolastica 
 interesseeimpegnonellapartecipazionealdialogoeducativoealleattivitàcomplementariedintegrative 
  
  
 partecipazione alle attività sportive promosse dalla scuola in orario pomeridiano 
  
 partecipazione alle attività didattiche a distanza 

Inparticolareèattribuitoilpunteggiopiùaltodellabandadioscillazionesericorronoalmenotredegliindicatori 
precedentemente descritti. 
 
5.1. Casi particolari attribuzione del Credito e abbreviazione per merito 
Per i candidati interni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari; 

a. Nei corsi quadriennali il credito scolastico è attribuito al termine della classe seconda, della classe 
terza e della classe quarta 

b. nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito dal consiglio 
diclasse, per la classe quinta non frequentata, nella misura massima prevista per lo stesso, pari a 
quindicipunti; 

c. per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza oper la clas-
se quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta, il consiglio di classe attribuisce ilcredito 

to A alla presente ordinanza, in base ai risultaticonseguiti, 
a seconda dei casi, per idoneità e per promozione, ovvero in base ai risultati conseguitinegli esami 

o ; 
d. agli studenti che frequentano la classe quinta per effetto della dichiarazione di ammissioneda parte 

di commissione di esame di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classenella misu-
ra di punti undici per la classe terza e ulteriori punti dodici per la classe quarta, se nonfrequentate. 
Qualora lo studente sia in possesso di idoneità o promozione alla classe quarta, per laclasse terza 
otterrà il credito acquisito in base a idoneità o promozione, unitamente a ulteriori puntidodici per la 
classe quarta; 

 
5.2. Credito candidati esterni 

docu-
mentazione del percorso scolastico e dei risultati delle prove preliminari, secondo quanto previstonella 

 motivata 
e verbalizzata. 



 

Per i candidati esterni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 
a. a-

mi di maturità o di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale so-

ii. nella misuradi punti otto per la classe quarta, qualora il candidato non sia in possesso di promo-
zione o idoneità perla classe quarta; iii. nella misura di punti sette per la classe terza, qualora il 
candidato non sia inpossesso di promozione o idoneità alla classe terza. 

b. per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del corso di studi, il 
credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già maturato nei precedenti anni 

 
5.3. Credito candidati dei percorsi di istruzione per gli adulti di secondo livello 
Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di 
classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico 
fino a un massimo di quaranta punti. 
In particolare, per quanto riguarda il credito maturato nel secondo periodo didattico, il consiglio di clas-
se attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di cre-

l-
punteggio ivi previsto, in misura comunque non superiore a venticinque punti; per quanto riguarda, in-

t-
tribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito 
relative al quinto anno di cui alla citata tabella. 



 

6. ESAME DEI CANDIDATI CON DISABILITÀ E DSA 
 

6.1. Gli studenti con disabilità 
Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del secondociclo di i-
struzione secondo quanto disposto 

piano educativo individualizzato (PEI). 

Il. Consigliodiclas-
se,inoltre,acquisisceelementi,sentitalafamiglia,perstabilireperqualistudentisianecessarioprovvedere,inrag

cazione dellemisuresanitariedisicurezza, 

o-
commissione. 

La  del se-
condo ciclo di istruzione. Nel diploma finale non viene fatta menzione dello svolgimento della prova 
equipollente. Per la predisposizione e lo svolgimen

docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità sononominati dal 
presidente della commissione sulla base delle indicazioni del documento del consiglio diclasse, acquisi-
to il parere della commissione. 

I testi della prima prova scritta sono trasmessi dal Ministero anche in codice Braille, ove vi siano scuole 
che le richiedano per candidati non vedenti. Per i candidati che non conoscono il codice Braille siposso-
no richiedere ulteriori formati (audio e/o testo), oppure la Commissione può provvedere allatrascrizione 
del testo ministeriale su supporto informatico, mediante scanner fornito dalla scuola, autorizzando in 

ordinaria. Per i candidati ipovedenti, i testi della prima prova scritta sono trasmessiin conformità alle ri-
chieste delle singole scuole, le quali indicano su apposita funzione SIDI tipologia, dimensione del carat-
tere e impostazione interlinea. 

candidato con disabili effettuazione delle prove scritte non possono di norma-
comportare un maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario degli esami. 

Le sottocommissioni adattano, ove necessario, al PEI le griglie di valutazione delle prove scritte e la 
 

Agli studenti con disabilità per i quali sono state predisposte dalla sottocommissione, in base alla delibe-
esame non equipollenti, o che nonpartecipano 

e-
quipol i-
servata del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. 

Agli studenti ammessi dal consiglio di classe a svolgere nel
i-

tiva in sede di scrutinio finale, è attribuito per il terzultimo e penultimo anno un creditoscolastico sulla 
p-

 
  



 

6.2. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA) 

Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8ottobre 
e-

ersona-
lizzato (PDP). 

La sottocommissione, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio di classe, 
i-

candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti dal PDP e-
i-

lapiena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione può prevedere, in conformità con-
quanto indicato dal capitolo 4.3.1 delle Linee guida allegate al D.M. n. 5669 del 2011, di individuare 
unproprio componente che legga i testi delle prove scritte. Per i candidati che utilizzano la sintesi voca-
le, lacommissione può provvedere alla trascrizione del testo su supporto informatico. Gli studenti che-

al presente comma conseguono il-
diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione 

 

Le sottocommissioni adattano, ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove scritte e la-
 

n-
lla/e lingua/e stranie-

e-
lativiunicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato sostengono prove differen-
ziatecoerenti con il percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, finalizzate al solo rilascio 

l-
 

della classe diriferimento. 

a 12, del d. lgs. 62/2017, 
hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lin-
guastraniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova scritta, sot-
topone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. La commissione, sulla basedel-
la documentazione fornita dal consiglio di classe, di cui al precedente articolo 10, stabilisce modalitàe 
contenuti della prova orale, che avrà luogo nel giorno destinato allo svolgimento della seconda prova-
scritta, al termine della stessa, o in un giorno successivo, purché compatibile con la pubblicazione del-
punteggio delle prove scritte e delle prove orali sostitutive delle prove scritte nelle forme e nei tempi 
previsti nei precedenti articoli. Gli studenti che sost esame di Stato allecon-
dizioni di cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel 
diploma non viene fatta menzione della dispensa dalla prova scritta di lingua straniera 

Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate dal consiglio 
a-

to. 

Per tali s

 al presente comma conseguono ildiploma conclu-
sivo del secondo ciclo di istruzione. 
 
Allegato H - Schema Allegato Studenti con DISABILITA  






